
IN ITALIA 

Amnistia, giudice accusa 
Polemica dopo un'intervista 
del pm Spataro che afferma: 
«C'è un piano dei terroristi 
per favorire il perdonismo» 

Il de Piccoli: 
«Infamia dire che aiuto le Br» 

l Uadir di Potei ur/e'j J Fra- :L K," rnn «| suo arrivo a Roma 

•Lo Stato ha già fatto tanto Di più non dovrebbe 
Non è serio». In un'Intervista al «Corriere della Sera» 
Il giudice Antonio Spataro mette in guardia gli ex 
terroristi detenuti mirano alla scarcerazione per ri
prendere la lotta armata Lo proverebbero alcuni do
cumenti. Nessuna sponsorizzazione politica, quindi, 
del perdonismo. «È un'Infamia», replica Flaminio Pic
coli: -Venga a metterci le manette». 

FAIIOINWINKL 

(M ROMA II dibattito sull'u
scita dall'emergenza (varia
mente e confusamente ribat
tezzato «pacificazione» o 
.perdonismo-) continua a sa
lire di tono Adesso i un magi
strato di puma nell azione 
contro le Br a scendere In 
campo, con posizioni assai 
nelle e polemiche Antonio 
Spataro, che lu al centro di 
aspre diatribe al tempo dei 
processi per l'uccisione di 
Walter Tobagl e della minima 
pena Indilla al «peritilo» Mar
co Barbone, puma II dito ac
cusatore nel corso di una lun
ga Intervista rilasciala al «Cor
riere della Sera» 

Secondo II dott Spataro la 
•campagna per la liberti si è 
scatenata in maniera cosi pun
tuale e In tale sintonia tra In
terno ed esterno del carcere 
da fare pensare a una sua pre
cisa programmazione E'una 
convinzione avvalorata dal re
cente ritrovamento di docu
menti in cui gli estensori invi
tano, a chiare lettere, a sfrutta
re il momento» 

Il giudice milanese sostiene 
che I vari Curdo e Morelli vo
gliono forzare le scelte dello 
Stalo senza pagare costi né In 
termini politici ne In termini 
elico-morali DI più, tra le ri
ghe del loro messaggi «e pre

sente una specie di avverti 
mento mafioso laddove si di
ce che da questa scelta o non 
scelta dello Stato potrebbe di
pendere 1 esito futuro della 
lotta armata nel paese» 

L intervista prosegue evo
cando una «sponsorizzazione 
politica del perdonismo in cui 
molti partiti e leader autorevo
li si sono lasciati trascinare . 
troppo spesso per interessi 
politici e per ragioni di Imma
gine» Il magistrato afferma 
anche che alcuni detenuti sa
rebbero «passali dall orbita di 
un certo partito a quella di un 
altro» A parere dei dott Spa
taro «non vi sono in carcere 
terroristi detenuti solo per 
reati associativi e per reali co
siddetti minori, chi è detenuto 
da anni lo è solo per reati di 
sangue e altri gravi reati» 

Le reazioni a queste dichfa 
razioni non si sono fatte atten
dere Particolarmente aspra 
quella dellon Flaminio Pic
coli uno del primi ad attivarsi 
nel confronti degli ex terrori
sti detenuti «Pare delle di
chiarazioni di questo genere -

secondo l'esponente demo
cristiano - vuol dire avere una 
mentalità di Inquisizione è 
infame che si dicano queste 
cose Comunque poni le pro
ve di cui parla» 

Di tutt'altro tono il de on 
Pier Ferdinando Casini, per il 
quale le recenti affermazioni 
di Curdo e Moretti «sembrano 
quasi voler legittimare l'Idea 
delle due parti In guerra' degli 
eversori e dello Stato messi 
quindi sullo stesso piano» 

Per Roberto Formigoni 11-
potesi del giudice Spataro è 
eccessiva e il problema mal 
posto 11 leader del Movimen
to popolare osserva che «una 
lacuna gravissima in questo 
dibattito è che non si dà la 
minima attenzione a fatti e ini
ziative estremamente signifi
cative, come le cooperative 
tra detenuti (sia ex terroristi 
che comuni) e cittadini che in 
questi anni si sono sviluppate 
e che rappresentano II fatto 
nuovo e positivo», 

Molto duro il commento 
del socialista Giacomo Manci
ni. «Non è quei*** il pulpito più 

obiettivo soprattutto per il 
modo con cui sono stati istrui
ti ceni processi» Per parte sua 
I on Salvo Andò, responsabi
le del Psi per I problemi dello 
Stato invita a non attardarsi in 
sterili dietrologie e sottolinea 
che la nflesstone «deve avere 
come punto di partenza l'ac
cettazione delle regole dello 
Stato democratico da parte di 
chi, negli anni di piombo, le 
ha cosi violentemente nega
te. 

Il prof Cesare Salvi, re
sponsabile Giustizia del Pei, 
afferma che Antonio Spataro 
•ha ragione quando critica pa
role d ordine inaccettabili, 
come sono tutte quelle che 
presuppongono una riabilita
zione, un riconoscimento del 
terrorismo, poiché stabilisco
no una sorta di privilegio per 
coloro che del terrorismo si 
sono resi responsabili» «li 
problema - prosegue Salvi - è 
un altro applicare le leggi esi
stenti, superare le disposizioni 
dettate dall'emergenza, attua
re fino in fondo i principi co
stituzionali in materia di reati 

e dì pene, a cominciare dal 
principio che vede nella pena 
un mezzo di recupero e di 
reinsenmento sociale» fon 
Luciano Violante, vicecapo-
gruppo del Pei alla Camera, 
osserva che se I documenti ci
tati da Spataro esistono il go
verno deve tarli conoscere al 
Parlamento «Polemiche sul 
perdonismo a pane - nota 
Violante - ritengo che occor
ra affrontare il problema del 
ridimensionamento delle pe
ne inflitte per reati non di san
gue Ciò non significa "perdo
nismo" ma equità sostanziale 
di uno Stato democratico» 
Gian Carlo Pajetta definisce 
•inimmaginabile l'ipotesi del
l'esistenza di una trattativa fra 
le Br e 1 partiti, comunque non 
bisogna legittimare il sospetto 
che si sia lavorato sottobanco 
per raggiungere accordi con I 
terronsti La questione può es
sere discussa dal rappresen
tanti di tulli I partiti dell'arco 
costituzionale in Parlamento 
gli unici che non possono 
chiedere o pretendere alcuna 
rappresentatività sono I terro
risti» 

L'ex capo br può uscire di giorno grazie alla legge Gozzini 

Franceschini parla da «libero»: 
«Ora sono un'altra persona» 

CARLA CHELO 

M ROMA «Ho imparalo a 
ragionare sul quotidiano, sen
za progetti a lunga scadenza 
Prendo la vita come viene, ma 
non chiedetemi nulla perchè 
non mi va d'Incasellarmi di 
nuovo Franceschini di ven-
t'annl fa mi pare morto e se-
pollo Oggi non Immagino più 
nulla è rischioso e si paga 
troppo ad Immaginare» Al
berto Franceschini di oggi è 
davvero diverso dalle foto del 
'68 che lo ritraggono davanti 
al cancelli delle fabbriche di 
Roggio Emilia con la barba 
lunga e I eskimo verde, appe
na pochi mesi prima di scap
pare a Milano per unirsi alle 
Brigate rosse di Renato Cur
do Insieme al capo storico 
delle Br, qualche anno più tar
di, nel 74, Franceschini fu ar
restato e per molto tempo, fi
no all'estate 19S2 ha conti
nuato dal carcere a lare II por
tavoce delle Br, assumendosi 
anche la responsabilità dell'o
micidio di Moro Da sei anni a 
quesla parte, dopo un lungo 
«doperò della lame France
schini ha smesso le vesti del 
brigatista ed ha cercato di ri-

D NEL PCI 

Oggi Natta 
incontra 
Jumblatt 
Il Mgratwla gwwale dtl Partito co 

munii!» italiano on Aiesaan 
dro Nntts «I incontrerà stami 
n t Illa ore 9 presso la Direttone 
ttal Pel ( V I I delle Botteghe 
Oscure 41 con il presidente del 
Partilo socialista processiate e 
vkcepreildeme dell Internalo 
nula aoclaliita Wslld Jumblatt 

Durante I inoontro varranno discin
t i I temi retativi alla eliuaiiont 
nel Libano e • quella del territori 
occupiti della Palestina a più in 
pwwste un esame delle situa-
don i medio orientale e dei suol 
sviluppi nelle prospettiva di una 
politica di pace In quella trova 
gliela area 

• • • 
Riunione della Ccc £ convocata 

per Qioved) 4 febbraio p v alia 
ora 9 3 0 la riunione plenaria 
della Ccc con II seguente Odg 
•Esame dell attivile delle Ccc In 
preparaiione del documento 
•utto steto del Partito e proble 
mi della f ormeilone dei quadro 
fitli.toro il compagno Renio Tri 
velli Concluder* Il compagno 
Gian Carlo Paletta 

prendere contatto con il mon
do che lo circondava Oggi è 
un «distinto» detenuto con gli 
occhiali spessi e I capelli grigi, 
un uomo che ha passato In 
prigione un terzo della sua vi
ta « adesso avrebbe voglia di 
ricominciare di nuovo Ha ini' 
ziato a farlo scrivendo nella 
rivista dell'Arci «Ora d'aria» e 
grazie ali articolo 21 della ri
forma carcerarla esce ogni 
giorno dal carcere per rien
trarvi la sera alte otto Ed è 
proprio come carcerato, che 
si presenta davanti al giornali* 
stl Della polemica sull'amni
stia non vuole parlare, almeno 
ufficialmente Ma poi, incalza
to da decine di domande, di 
cronisti che lo «corteggiano» 

Eer tutta la mattinata qualche 
attuta sull'argomento del 

giorno esce fuori «Curdo -
dice - ha fatto una scelta di
versa dalla mia, preterisce 
percorrere la strada di una so 
luzione collettiva del fuori 
tutti" Al di là di ciò e del fatto 
che non ci vediamo da tempo, 
le nostre posizioni non sono 
probabilmente cosi lontane 
Ma il confronto potrà essere 

Giustizia 

Dieci anni 
per decidere 
chi giudica 
•Lfj BOLOGNA Sono passati 
quasi dieci anni e un processo 
per esportazione di capitali e 
truffa ai danni dello Stato par
tilo da Bologna dopo aver at 
traversato I Italia è ritornato a 
Bologna. Tanto ci è voluto per 
decidere sulla competenza 
territoriale di un processo E i! 
21 febbraio del 79 quando il 
tribunale di Bologna decide la 
propria Incompetenza a giudi 
care il cittadino tendesco La-
dislausTax e I suol coimputati 
per fatti che risalgono al 1973 
e di cui è stata trovata traccia 
in un operazione bancaria e 
invia tutti gli Incartamenti ai 
colleghi di Genova li 15 mas 
ciò 1980 però il tribubalc di 
Genova spedisce il fascicolo a 
Roma giudicata competente 
perché nella capitale sarebbe 
stata eseguita l'ultima opera 
zione bancaria Passano altri 
cinque anni e 1131 ottobre 85 
il tribunale di Roma investe 
del problema la Corte di cas 
sazione che alla fine decide di 
rispedire li tutto a Bologna 

più preciso quando concreta' 
mente ci troveremo di fronte 
a proposte più precise, magari 
una legge» Intanto la libertà 
di Alberto Franceschini è le-

f;ata alla riforma del 75 e alla 
egge Gozzini di due anni fa 

Esattamente come per tutti gli 
altri detenuti comuni e politici 
che ien mattina hanno pre
sentato alla stampa il secondo 
numero di «Ora d aria», rivista 
bimestrale di idee, proposte e 
informazioni dal carcere È II 
periodico che dà lavoro a 
Franceschini ma anche all'ex 
camorrista Cosimo Rega e 
che ha I ambizioso program
ma di far conoscere al mondo 
di «fuori» cosa succede dietro 
le mura del carcere Una rivi
sta che vuole difendere - co
me ha ricordato Laura Ingrao, 
assistente volontaria a Rebib* 
bla - i diritti dei detenuti che 
nel nostro paese sono pochi e 
dimenticati Come spiegare, 
altrimenti il fatto che il reinse-
nmento nella società previsto 
dalla legge sia ancora visto 
come un fatto straordinano e 
nei fatti sia possibile solo gra
zie ali impegno di gruppi co
me I Arci e poche altre istitu
zioni? Tante difficoltà dunque 
per far marciare le riforme e 

anche tante discriminazioni * 
ne ha parlato Mariella Grama
glie, direttice di «Noi Donne» 
spiegando che per le detenute 
le possibilità di usufruire del-
I articolo 21 della legge Gozzi
ni, sono pochissime Le don
ne, anche quelle in carcere, 
incontrano molta più difficol
tà ad ottenere un lavoro, con
dizione indispensabile per be
neficiare della legge Di tutte 
queste cose parla appunto 
«Ora d'Ana» e l'Incontro con 
la stampa ieri mattina forse 
era anche un Implicita rispo
sta alle polemiche sull'amni
stia Più che «pacificare» o 
«perdonare», dicono i detenu
ti ci sarebbe bisogno di molte 
iniziative come quella presen
tata ieri All'Incontro erano 
presenti oltre al redattori (in
terni ed esterni della rivista) 
Rino Sem, presidente dell'Ar
ci, il suo vice Mimmo Finto il 
responsabile della giustizia 
del Pei Cesare Salvi, la sociali
sta Alma Cappiello, il deputa
to Gino Paoli che sta prepa
rando una proposta di legge 

sul lavoro nelle carcen e due 
ex leader del '68, oggi parla- L'ex ideologo delle Br Alberto Franceschini mentre raggiunge la 
mentan Marco Boato e Fran- <P.ie (iella rivista dell'Arci su CUI scrive 
co Russo 1 

Arrestato a Roma 
il br Fosso 
Uccise due agenti? 
• • ROMA II brigatista Anto
nino Fosso, 31 anni ricercato 
per la rapina di via dei Prati di 
Papa, dove persero la vita due 
agenti di polizia, è stato arre* 
stato nei giorni scorsi dai ca
rabinieri, su ordine di cattura 
del sostituto procuratore Do
menico Sica La notizia è tra
pelata ieri pomeriggio dopo 
che un anonimo ha telefonato 
ad agenzie di stampa e quoti
diani minacciando rappresa
glie se I informazione non fos
se stata pubblicata Solo in un 
secondo momento i carabi
nieri hanno confermato l'arre
sto del giovane, latitante da 
diversi anni, imputato anche 
nel processo Moro ter in cor
so in questi giorni 

Antonino Fosso, è accusato 
dell'agguato a Sergio Retrosl, 
impiegato dell'Ufficio collo
camento di Roma avvenuto 
nell'81 e di una rapina ad una 
banca di S Marinella nel 
1982 Secondo gli Inquirenti 
avrebbe avuto un ruolo impor
tante nell' organizzazione del
le Brigate rosse Pcc, il gruppo 
che compi la sanguinosa rapi
na ad un furgone postale in 
via dei Prati di Papa a Roma 
nel febbraio dell'anno scorso 
Il suo nome venne diffuso da
gli inquirenti propno in occa
sione di quella rapina Non è 
escluso che I carabinien aves
sero intenzione di tenere se
greto l'arresto di Antonino 
Fosso nella speranza di rag
giungere anche gli altri com
ponenti del gruppo di cui fa
ceva parte Fosso Si spieghe
rebbe cosi la telefonata anoni
ma e l'estremo riserbo degli 
inquirenti La notizia dell arre
sto di uno dei componenti 
dell'organizzazione che ha 
messo a segno una delle ulti
me azioni delle Br giunge a 
sole 24 ore dall'allarme lan

ciato dal magistrato milanese 
Antonio Spataro, da anni im
pegnato nella lotta ali eversio
ne Il magistrato ha ricordato 
in un intervista che la discus
sione sull amnistia potrebbe 
essere sfruttata da gruppi di 
brigatisti detenuti che atten
dono solo di potersi ricon
giungere con I loro compagni 
latitanti per poter riprendere 
la lotta armata A questo pro
posito il magistrato cita anche 
una sene di documenti ritro
vati recentemente Potrebbe 
trattarsi ma non ci sono con
ferme di numerose lettere 
passate da Paolo Cassetta 
(Imputalo per l'omicidio del 
generale Glorgieri) ai suoi 
complici e scoperte lanno 
passato In un appartamento 
utilizzato dal gruppo Nel do
cumenti si parlerebbe esplici
tamente di una «campagna di 
libertà» Da notare che pro
prio lunedi scorso mentre Na
talia Ligas e il gruppo di Seri-
zam sconfessavano aperta
mente le iniziative di Curcio e 
Moretti, Paolo Cassetta ha fat
to una oscura dichiarazione a 
favore dell'amnistia «per risol
vere alla radice il problema» 
Un affermazione davvero po
co credibile visto che Cassetta 
impugnava le armi fino all'an
no scorso Sulle dichiarazioni 
del giudice Spataro ed In par
ticolare sui documenti ritrova
ti sono intervenuti Luciano 
Violante, capogruppo comu
nista al Senato e Cesare Salvi 
responsabile dei problemi 
della giustizia per II Pel «È ne
cessario - dice Salvi - che tut
ti idocumneti ritrovati ai quali 
accenna il giudice Spataro, 
siano fatti conoscere pubbli
camente La materia e troppo 
delicata perché possano rima
nere punti oscuri chiarezza, 
trasparenza, giustizia devono 
procedere assieme». 

Lu Xun 
FUGA SULLA 

LUNA 
Nelle novelle di uno 

dei massimi 
narratori cinesi, Il 
clima di un'epoca 

di grande trapasso' 
la Cina del primi 
anni del secolo. 

Motivazioni del 7 aprile 

«Fioroni è attendibile» 
I giudici spiegano 
le condanne a Negri e soci 
m ROMA L'attendibilità del 
«pentito» Carlo Fioroni e l'in
dubbia matrice politica della 
rapina di Argelato, in cui fu 
ucciso il brigadiere di polizia 
Andrea Lombardi™, e del se
questro di Carlo Soromo sono 
ribadite dai giudici della Corte 
d'assise d appello di Roma 
nella motivazione della sen
tenza con la quale, I 8 giugno 
dello scorso anno, si concluse 
il processo d'appello contro 
Tom Negri e gli altri esponenti 
di «Autonomia organizzata» 

Nel documento, che si 
compone di oltre 500 pagine 
ed è stato depositato in questi 
giorni nella cancelleria, i giù 
dici spiegano le ragioni per le 
quali decisero di ridurre note
volmente le pene inflitte in 
primo grado a Toni Negn (da 
30 a 12 anni) a Oreste Scalzo 
ne (da venti a otto anni), ed 
alla maggior parte degli altri 
settanta imputati del cosiddet 
to «7 aprile» Con quella stessa 
sentenza la Corte d assise 
d appello escluse definitiva
mente che i principali imputa
ti avessero messo in atto un 
tentativo di insurrezione ar
mata contro i poteri delio Sta

to, assolvendo con formula 
piena il gruppo al quale que-
st accusa era stata contestata 

Pienamente confermata, 
comunque, dai giudici d'ap
pello la sussistenza dei reati 
associativi già riconosciuta 
dalla corte di primo grado La 
partecipazione degli imputati 
ad associazioni sovversive o a 
bande armate sarebbe dimo
strata ampiamente dalle carte 
processuali, mentre esiste «un 
complesso di elementi di pro
va diretti ed indiretti, orali e 
documentali, stono e logici, 
univoci e concordanti, i quali 
si integrano e si nscontrano 
tra di loro e offrono un sicuro 
fondamento ali affermazione 
conclusiva di responsabilità di 
Toni Negri, quale ideatore nel 
contesto del programma anti-
stituzionale perseguito dalle 
organizzazioni autonome fa
centi capo a «Rosso» 

L assoluzione con formula 
piena di tutti gli imputati chia
mati a rispondere dell'uccisio
ne di Carlo Saronio (Negri, 
Gianfranco Pancino, Silvana 
Marelli ed Egidio Monferdin) 
si giustifica per «la mancanza 
di riscontri esterni alle chia
mate di correità di Castrati e 
Fioroni» 

— - ^ — • ^ — Il tribunale di Napoli revoca il soggiorno obbligato all'uomo 
che parlò in tv contro la droga dopo la morte del figlio per overdose 

I giudici «perdonano» Nunzio Giuliano 
Nunzio Giuliano non va più al soggiorno obbligato 
Le dichiarazioni in tv, le interviste ai giornali seguite 
alla morte per overdose del figlio Vittorio hanno 
convinto il tribunale che Giuliano non è più social
mente pericoloso e può continuare a vivere e lavora
re in città Proteste in questura e in procura Gli 
studenti dell'Associazione contro la camorra, intan
to, lo hanno invitato ad un'assemblea pubblica 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

mm NAPOLI Forcella è un 
«quartiere stato» dominato 
da una «famiglia governatora
to» Il potere che controlla la 
zona è legato ad atteggiameli 
ti culturali e comportamentali 
omogenei Se uno degli ap 
partenenti alla "famiglia do 
mman/ej» esce da questi sene 
mi assume una posizione di 
dissociazione verso il potere 
camorristico e il suo atteggia 
mento diventa destabilizzante 
per la struttura del •quarttere 

stato», Nunzio Giuliano con 
le sue dichiarazioni dopo la 
morte del figlio per overdose 
dopo il «rapimento» del cada 
vere ha rotto lo schema e 
quindi non è più pericoloso 
socialmente 

Questa in sintesi estrema 
la motivazione addotta dalla 
sezione delle misure di pre 
venzìone e pena del tribunale 
di Napoli a sostegno della re 
voca del soggiorno obbligato 
a Nunzio Giuliano, I uomo che 

dopo la morte del figlio pur 
facendo parte di una delle fa 
miglie più potenti della ca
morra ha parlato in tv contro 
la droga e gli spacciaton 

«E tutta una finzione* af
fermano sbngativi alla Cnmi-
nalpol «L enunciazione dei 
principi generali non ha alcun 
valore Occorre dimostrare 
coi fatti il cambiamento Per 
essere una camornsta non si 
deve necessariamente vende
re drogra» aggiunge Matteo 
Cinque capo della squadra 
mobile napoletana che non 
nasconde di ritenere generi 
che le dichiarazioni di Nunzio 
Giuliano sulla delinquenza a 
Napoli 

«Non sono un camornsta e 
non lo sono mai stato - ri
sponde Nunzio Giuliano - A 
17 anni sono arrivato a Forcel
la e sono diventato uno scu-
gnizzo I miei errori li ho pa
gati tutti con 15 anni di carce
re Ho pagato con il carcere 
anche il peso del mio cogno 

me Chiamarsi Giuliano e fare 
parte di una famiglia non si
gnifica essere necessanamen 
te tutti eguali» «Che i poliziotti 
non mi credano è naturale Fa 
parte della loro professione 
essere sospettosi - conclude 
Giuliano - Loro essere sem
pre così I fatti poi mi daranno 
ragione» 

Sta senvendo un libro sulla 
sua vita confessa Lo scrive 
per spiegarsi meglio, ma an
che per liberarsi dal peso di 
un cognome, da quello della 
calerà da quello della morte 
del figlio per overdose vittima 
della droga spacciata propno 
nel quartiere casbha domina 
to dalla sua famiglia 

«Il vero camornsta - obietta 
il capo della mobile - è chi 
sostituisce il propno potere a 
quello dello stato La droga. Il 
I JIIO nero le estorsioni sono 
le attività che contribuiscono 
alla creazione di questo «po
tere* Dichiararsi contro una 
di esse, se non si ribalta il con 

cetto di «organizzazione cn* 
minale» non basta 

•Non basta un avvenimento 
luttuoso, non bastano vaghe 
dichiarazioni» conferma ti so
stituto procuratore Luigi Gay 
«E 1 effettiva collaborazione 
con lo Stato che fa capire qua
li scelte siano reati e quali in
vece sono solo fittizie» 

Dopo 1 assoluzione olìenu 
ta in tv, Nunzio Giuliano e 
dunque ancora «sotto proces
so» Sono in molti a non ere 
dergli a chiedergli di dimo 
strare coi fatti questo suo im 
pegno e il reale distacco dalla 
sua polente famiglia 

Lo fanno anche i giovani 
dell associazione studenti 
contro la camorra «Troppe 
volte sì diventa eroi per na
scondere la propria responsa
bilità» scrivono in una lettera 
aperta con la quale invitano 
Nunzio Giuliano a partecipare 
ad una assemblea pubblica 
con i giovani dei movimento 
contro la criminalità «Non sta 

a noi - aggiungono - giudica
re o indagare sulla vendiate 
delle dichiarazioni fatte E no
stro compito, però, tendere 
una mano nei confronti di chi 
si dichiara apertamente con
tro i poteri cnminali e la dro
ga Oggi ci si offre la possibili
tà di parlare ai giovani assol
dati nelle file della camorra, di 
recuperare ad un impegno 
nuovo nella società una parte 
di essi» 

Anche i giovani non na
scondono che al loro Interno 
vi sono diffidenze e interroga
tivi sulla sincerità delle dichia 
razioni di Giuliano Ma è pro
prio per questo che lo chia
mano a partecipare all'assem
blea pubblica. Se veramente 
vuole fare qualcosa contro la 
«piovra camorra» può comin
ciarla a fare da questa riunio
ne, dando II via alle iniziative 
che hanno come obiettivo 
una «marcia su Forcella* ed il 
recupero di questo vicolo ca
sbha dove la camorra e il clan 
Giuliano la fanno da padroni 

Lira 30000 

Renzo Parla 
CATTIVI 

SOGGETTI 
Un "come 

eravamo" sincero e 
malinconico che 

rievoca atmosfere, 
protagonisti e 

comparse degli 
anni ohe vanno dal 

mitico '68 all'80 

Igino Cappelli 
GLI AVANZI 

DELLA 
GIUSTIZIA 

Diario del giudice di 
sorveglianza 

Le drammatiche 
esperienza di un 

magistrato a 
confronto con le 

carenze del sistema 
giudiziario e 
carcerarlo. 

ARMI E DROGA 

L'alto d'accusa 
del giudice 

Carlo Palermo 
Il traffico 

internazionale delle 
armi e il mercato 

dell'eroina L'Italia, 
gli Usa, l'Oriente. 
Un'Inchiesta In 

attesa di giudizio. 
con un saggio 

Introduttivo di Pino 
Attacchi 
Un 16000 

Donald Sassoon 
L'ITALIA 

CONTEMPORANEA 
I parliti, le politiche, 
la aocieti dal 1845 

• oggi 
Le caratteristiche 

peculiari della 
recente storia 

politica e sociale 
del nostro paese. 

Lire M 000 

Domenico 
Losurdo 

HEGEL MARX E 
LA TRADIZIONE 

LIBERALE 
Liberta uguaglianza 

Slato 

Francesco De 
Martino 

NUOVI STUDI DI 
ECONOMIA E 

DIRITTO 
ROMANO 
a cura di F. 
D'Ippolito 

Ure 29.000 

Giorgio Bini 
LA SCUOLA 

DELL'ALFABETO 
Pedagogia e 

didattica nelle 
•lemantari 

Il senso 
dell'Insegnare a 

leggere, scrivere e 
far di conto 

nell'epoca dei mass 
media e del 
computer. 

Mario Lenzl 
IL GIORNALE 
Nuova edizione 

Come funziona la 
fabbrica di notizie e 

di opinioni Le 
nuove tecniche. 

G Longo 
V. Silvestrini 

L'ATOMO 
MILITARE 

Tecniche e strategie. 
Storia e prospettive 

^jEditori Riunit i^/ 
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